
L’Italia è una repubblica fondata
sulla televisione, dove si diventa
qualcuno solo quando si è imitati.
Candido Cannavò, la sua imitazio-
ne, l’aveva avuta: Maurizio Crozza
lo interpretava seduto in una stan-
za tutta rosa, anzi, tutta «rosea»,
come la Gazzetta, calcando molto
sull’accento catanese e sull’abitudi-
ne (vera, del vero Cannavò) di usa-
re molto spesso l’aggettivo «mera-
vigliòso», con una «o» incredibil-
mente aperta. Pare che all’inizio
Candido non apprezzasse partico-
larmente, ma poi si era convinto
che le intenzioni di Crozza erano
bonarie. Quando un giornalista ri-
ceve l’onore dell’imitazione da par-
te di un comico, vuol dire che è di-
ventato un personaggio. Cannavò
lo era. E in qualche misura gli pia-
ceva recitare se stesso e la propria
(finta) ingenuità, a cominciare dal
titolo – «Fatemi capire» – della ru-
brica che teneva sulla Gazzetta e
che è uscita anche il giorno dopo il
malore, venerdì 20 febbraio, dedi-
cata al portiere del Manchester,
Van der Sar.

GIORNALE-CASA

Perché Cannavò si è sentito male
alla mensa della Gazzetta, poco do-
po aver scritto l’articolo. Da edito-
rialista ed ex direttore, amava fre-
quentare quella che dal 1955 era
casa sua. A differenza di altri diret-
tori della «rosea» che sono venuti e
vengono da altre esperienze, Can-
navò era un prodotto del vivaio: a
19 anni scriveva sulla Sicilia, ma
già a 25 (era nato il 29 novembre
1930) divenne corrispondente da
Catania per poi percorrere il cur-
sus honorum che nel 1983 l’ha por-
tato a divenire direttore, succeden-

do a Gino Palumbo. Ha diretto la
Gazzetta per 19 anni, fino al 2002:
il direttore più longevo del primo
quotidiano sportivo italiano. E quan-
do ha lasciato il posto a Pietro Cala-
brese, è rimasto come editorialista e
nel frattempo ha iniziato un’attività
di saggista su temi legati alla vita
nelle carceri, alla condizione dei di-
sabili e ai preti attivi nel sociale. Ha
scritto 3 libri: Libertà dietro le sbar-
re (2004), E li chiamano disabili
(2005) e Pretacci. Storie di uomini
che portano il Vangelo sul marcia-
piede (2008), tutti editi da Rizzoli,
con i quali ha sorpreso chi lo consi-
derava – già da direttore – un elzevi-
rista un po’ ampolloso, capace di sfu-
riate moraliste contro fenomeni (il
doping nel ciclismo e nello sport in
generale, lo scandalo-Moggi) che
nella sua posizione avrebbe potuto
e dovuto intuire ben prima che
esplodessero. Da direttore, però,
Cannavò ha fatto della Gazzetta
quel che è oggi: un giornale quasi
generalista, con le ultime pagine de-
dicate all’attualità extra-sportiva, a
volte addirittura alla politica,
iper-colorato e meno «scritto» di un
tempo, al passo con un’informazio-
ne più veloce. È diventata insomma
un quotidiano moderno: che poi nel-
lo sport ciò che è antico risulti più
affascinante, è un altro discorso. ❖

Scacchi

p Si è spento nella clinica Santa Rita il giornalista che ha guidato e fatto la storia della «rosea»

pQuattro giorni fa un’emorragia cerebrale: aveva 78 anni, si è impegnatomolto nel sociale

CICLISMO

Contador

PORTIMAO Alberto Contador
ha vinto il Giro dell’Algarve, in Porto-
gallo, con 1’06” su Chavanel e 1’07”
su Plaza. Cunego 26˚ a 3’34”. Ulti-
ma tappa a Haussler.

SUDAFRICA

Oscar ferito

JOHANNESBURG Dopo un inci-
dente in barca, Pistorius è stato ricove-
rato in terapia intensiva: condizioni
serie, ma l’atleta paralimpico è già in
ripresa.

SUPERBIKE

Michel eMax

PHILLIP ISLAND A una settima-
na dal via al mondiale testa a testa nel-
le prove in Australia tra Fabrizio (Du-
cati) con 1’32”19 e Biaggi (Aprilia)
1’32”59.

Di Centa bronzo
sport@unita.it
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SCI DI FONDO

VARIE

L’ultimo titolo di CandidoCannavò
LaGazzetta ha perso il suoDirettore

ROMA

Torino docet
Georgiu–Volkov, Corinto 2000
Il Nero muove e vince

BronzoaGiorgioDi Centa nel-

la combinata vinta dal norve-

gese Petter Northug ai mon-

diali di Liberec (Rep Ceca).

Sport

È morto ieri mattina nella clini-
ca Santa Rita di Milano dove
era ricoverato da giovedì. Can-
dido Cannavò aveva 78 anni ed
è stato la «Gazzetta». Camera
ardente in via Solferino, funera-
li domani in San Pietro in Sala.

ALBERTO CRESPI

Adolivio
Capece

ZOOM

CandidoCannavò.

SOLUZIONE
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matto!

Riflettori puntati sul match Topa-
lov-Kamsky a Sofia (2-2 a metà sfi-
da) e sul torneo spagnolo di Lina-
res (con Anand, Aronian, ecc). Ma
l'evento della settimana (25-27
febbraio) è il convegno «Scacchi:
un gioco per crescere» a Torino: si
farà il punto sull'insegnamento de-
gli scacchi a scuola nei Paesi del
mondo (www.turinchessinscho-
ols.com). Una ventina i relatori
provenienti da quattro continenti.
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